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Nomine
Evelina Christellin eletta
presidente dell’Anesv-Agis

EvelinaChristillinè lanuovapre-
sidente dell'Anesv - Agis, l'asso-

ciazione di categoria dello spettacolo
viaggiante e parchi permanenti di di-
vertimento. È stata eletta nell'assem-
bleageneraledell'associazione ieri alla
FieradiRoma,nel corsodiEuroAttrac-
tions Show, fiera di attrezzature per
parchi di divertimento, abbinata que-
st’annoadEnada, lafieradell'automati-
co da intrattenimento. Christillin è pre-
sidente dell'Unione regionale Agis del
Piemonte eValle d'Aosta e dello Stabi-
le di Torino. Docente universitario, è
stata vice presidente vicario del Comi-
tatoper l'OrganizzazionedeiXXGiochi
Olimpici Invernali di Torino 2006.
L'Anesv,costituitanel 1947, rappresen-
taoltre 1.000 impresedello spettacolo
viaggiante ed oltre 50 del settore dei
parchipermanentididivertimentoaca-
rattere tematico, acquatico e naturali-
stico, nonché 45 parchi avventura.

INVIATAAFRANCOFORTE

ROMA

Celebrare Martin Lutero a Roma, nel-
la città del Papa, la capitale della cat-
tolicità. Quello che forse sino a ieri
era impensabile, ora è possibile. Non
per provocazione, ma quasi a sottoli-
neare l’apertura al confronto della ca-
pitale. L’occasione è un anniversario:
i cinquecento anni della visita del pa-
dre della Riforma protestante a Ro-
ma, avvenuta nel 1510. Due e non a
caso distinti i momenti per ricordar-
lo. Quello «laico», legato all’attualità
del suo pensiero, si terrà lunedì 11 ot-
tobre presso la sala della Protomote-
ca in Campidoglio. Il secondo, inve-
ce, religioso, sarà la celebrazione ecu-
menica e intereligiosa prevista per il
31 ottobre presso il Tempio valdese
di piazza Cavour. Data non casuale: è
quella in cui Lutero presentò le sue
95 tesi ed è considerata la nascita del-
la Chiesa Luterana.

L’UTILE ERESIA

Non deve stupire che in tempi come
questi, in una Europa che ricerca la
sua anima, ci si interroghi sul contri-
buto dato dal teologo «eretico» per ec-
cellenza alla costruzione dell’identi-
tà dell’uomo contemporaneo. Non si
devono forse anche al suo insegna-
mento quella separazione tra Stato e
Chiesa, quell’affermazione della li-
bertà religiosa e di coscienza che è al-
la base della moderna idea di laicità?
Lo chiarisce il teologo e storico valde-
se Paolo Ricca che ieri con Dora Bo-
gnandi della Chiesa Avventista, il pa-
store luterano Jens-Martin Kruse e la
coordinatrice dell’iniziativa «Lutero
a Roma», Anne marie Dupré con il di-
rettore della rivista Confronti, Gian
Maria Gillio, ha presentato l’iniziati-
va. La mattina incontro con gli stu-
denti. Nel pomeriggio confronto sul-
l’attualità del suo pensiero.

L’obiettivo è guardare all’oggi.
Non solo approfondire il valore stori-
co della proposta di Lutero, che portò
«alla frattura della cristianità occi-
dentale», alla nascita delle Chiese ri-

formate e ad una stagione di radicale
cambiamenti anche nella Chiesa di
Roma, con il Concilio di Trento e con
la Controriforma. Il teologo Ricca at-
tualizza la provocazione di Lutero. In-
vita ad interrogarsi su cosa posa rap-
presentare oggi «la buona notizia cri-
stiana». Su cosa si costruisce «attor-
no a questo annuncio di verità e di
libertà». È un invito a riavviare il con-
fronto ecumenico - osserva - fattosi
negli ultimi anni più difficile. «Non vi
è più alcun tavolo nazionale dove
confrontarci con la Chiesa italiana. E
non si aiuta l’ecumenismo quando
ciascuno pretende di parlare per tut-
ti». I temi da approfondire non man-
cano - dal fine vita, all’aborto, all’edu-
cazione religiosa- su cui verificare
convergenze o dissensi.

L’appuntamento «Lutero a Roma»
dovrebbe servire anche a questo. A ri-
conoscere quanto la cultura contem-
poranea, l’idea stessa di laicità, sia de-
bitrice nei confronti del monaco ago-
stiniano. Per questo le Chiese della Ri-
forma hanno chiesto all’amministra-
zione capitolina di intitolare una stra-
da a Martin Lutero.●
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Sanremo,
Mazza
e il televoto

Il festival di Sanremo 2011 abbinerà al televoto meccanismi destinati a «temperarlo
ancora di più»: lo ha spiegato il direttore di Raiuno Mauro Mazza. A quanto si apprende,
nell'audizionedimercoledì inconsiglidiamministrazioneMazzahaannunciatocheilrisulta-
to del televoto sarà bilanciato dal voto di altre componenti presenti comunque all'Ariston.

Si chiama «Bibletstore» e, con
1.200 titoli, è da ieri sera la prima
libreria digitale italiana online
(fatta salva la sperimentazione in
chiave gratuita avviata in agosto
da BookRepublic). Con una parti-
colarità: parte con 1.200 titoli tut-
ti rigorosamente Mondadori (cioè
oltre Mondadori Piemme, Einau-
di e Sperling & Kupfer) 800 di ca-
talogo e 400 novità, compreso il
neo-uscito ultimo Ken Follett. E
un’altra particolarità: a idearla e
gestirla è Telecom Italia. L’annun-
cio ieri, in gran spolvero, alla Bu-
chmesse, presenti per Telecom
Franco Bernabè e per il gruppo di
Segrate il vice ad Maurizio Costa.

Bibletstore in senso tecnico of-
fre nell’ordine una piattaforma di
caricamento, un data-base, un
back-office di gestione e un siste-
ma per proteggere i diritti di auto-
ri ed editori. In senso gestionale la
possibilità di raggiungere i clienti
senza passare per librerie stile
Amazon e determinando in pro-
prio prezzi e scelte commerciali. E
con una facilitazione in più: la pos-
sibilità di pagare l’ebook tramite
scheda telefonica. Di qui a Natale,
poi, il lancio di «canali tematici»,
prime modalità nuove di coinvol-
gimento coi lettori-clienti. Trami-
te lo «store» i libri in formato digi-
tale saranno scaricabili su qualun-
que «device». Ma qui si fa anche
l’annuncio dell’uscita sul mercato,
in tempi ravvicinati, di un «tablet»
Olivetti, tutto italiano.

L’alleanza strategica Tele-
com-Mondadori (dobbiamo ricor-
darlo? Il gruppo editoriale del pre-
sidente del Consiglio) alla vigilia
dell’annuncio suscita orticaria nel-
la santa alleanza Gems-Rcs-Feltri-
nelli unita per la piattaforma digi-
tale Edigita. Ma Bernabé butta ac-
qua sul fuoco: «Bibletstore è per
tutti, per chi voglia accedere al ser-
vizio» dice. Intanto Gems annun-
cia che già dal prossimo 18 otto-
bre saranno online i primi titoli
(700 entro Natale). Tra gli autori
che distribuirà con Edigita Altan,
Gianni Biondillo, Catherine Dun-
ne, Nick Hornby, Arundhati
Roy.●

Telecom
&Mondadori:
ecco la prima
libreria digitale
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IlmonacoMartin Lutero

Martin Lutero,
che gettò le basi
della laicità
Al padre della Riforma protestante, che visitò Roma nel 1510,
la capitale dedica due giornate e forse pure una strada...
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